
CHIARIMENTI DEL 3/9/2015 
 

In relazione ai quesiti ricevuti si specifica quanto segue: 
 
QUESITO 1 
In riferimento alle previsioni di cui all’art.5, punto 5.4 del 
capitolato d’oneri “clausola sociale” che stabilisce per l’appaltatore 
l’obbligo di ottemperare a quanto previsto dal C.C.N.L. per “Dipendenti 
da Istituti e Imprese di Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari”, ovvero 
assorbire i lavoratori del precedente appaltatore che vi erano già 
adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicatario 
secondo le norme e le 
procedure previste dal C.C.N.L. di categoria citato,   si chiede di 
conoscere: 
- Quantificazione del personale impiegato dagli attuali esecutori  in 
via esclusiva o prevalentemente dedicato  ai  servizi oggetto 
dell’appalto, con l’indicazione di: 

- Livello di inquadramento 
- Anzianità di servizio (numero di scatti di anzianità e decorrenza 
del   futuro scatto) 
- Presenza di eventuali superminimi ad personam non assorbibili. 

 
Per i servizi relativi all’affidamento precedente a quello oggetto della gara sono stati ricevuti da 
A.M.T. S.p.A.  gli elenchi del personale da parte dei due soggetti IVRI S.p.A. e Sicuritalia S.p.A. qui 
allegati.( All.1 e All.2) 
 
 
 
QUESITO 2 
In riferimento alle previsioni di cui all’art. 6, punto 6.1 del 
capitolato d’oneri si richiede di conoscere se sia obbligo per l’Azienda 
cessante cedere all’azienda subentrante gli  impianti esistenti o se 
trattasi di mera facoltà. In caso di obbligazione si richiede di 
conoscere l’eventuale valore di cessione di detti impianti. 
 
A.M.T. S.p.A.  precisa che per il Soggetto uscente dall’appalto e per il Soggetto subentrante non 
sussistono obblighi di sorta in merito alla proprietà degli impianti di allarme esistenti in comodato 
d’uso gratuito per AMT S.p.A. .  
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